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Premessa 
La presente Relazione illustra gli interventi necessari al fine di completare l’adeguamento alla vigente 
normativa antincendio del plesso scolastico sede principale dell’istituto alberghiero I.P.S.S.E.O.A. 
“Aurelio Saffi”, costituita dai corpi edilizi di seguito denominati “C” e “blocco aule 
speciali/laboratori”, sita in Firenze, via del Mezzetta, 15.  

 

 

 

Il riferimento normativo è qui costituito da DM 26 agosto 1992 “Norme di prevenzione incendi per 
l’edilizia scolastica”, in base al quale sono stati redatti i due progetti di prevenzione incendi esistenti, 
entrambi approvati con riserva dal Comando Provinciale VVF.  

L’attività soggetta è classificata come Att. 67.4/C - Scuole di ogni ordine, grado e tipo, collegi, 
accademie con oltre 100 persone presenti; oltre 300 persone presenti ai sensi del Decreto 7 agosto 
2012 Disposizioni relative alle modalità di presentazione delle istanze concernenti i procedimenti di 
prevenzione incendi e alla documentazione da allegare, ai sensi dell'articolo 2, comma 7, del decreto 
del Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151. 

Ai fini di completare l’adeguamento normativo antincendio degli edifici del plesso scolastico Istituto 
Alberghiero “Aurelio Saffi ”, si individuano come necessari gli interventi di cui di seguito.  

Oggetto della presente fase di Progetto Definitivo sono quegli interventi, di seguito illustrati, che 
saranno compresi in un primo lotto di realizzazione. Ulteriori interventi potranno rendersi necessari 
in seguito ad ulteriori indagini, sullo stato funzionale degli impianti esistenti fra quelli rilevanti ai fini 
della sicurezza antincendio, da condursi in fase Esecutiva di progetto. Questi ultimi ed eventuali si 
intendono pertanto non inclusi nella presente progettazione Definitiva, e non oggetto della fornitura 
di Lotto 1.    

Si differenzia la listatura in base a quanto prescritto dai due pareri del Comando Provinciale VVF, 
emessi con esito favorevole condizionato in seguito alle richieste di esame progetto inoltrate 
rispettivamente: nell’anno 1997 per quanto riguarda gli edifici “D” di centrale termica e “C” del 
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plesso scolastico; nell’anno 2001 per la porzione di ampliamento in quegli anni realizzata per ospitare 
le aule speciali.  

 

Parere 29/09/1997 prot n°6544/97 
In rispondenza a quanto prescritto dal parere favorevole condizionato 29/09/1997, prot. n°6544/97 
rilasciato dal Comando Provinciale VVF di Firenze in seguito alla richiesta di esame progetto (pratica 
n°27738), si procederà alla messa a norma del blocco scala d’esodo in adiacenza esterna alla parete 
sud dell’edificio C, attualmente non classificabile come via d’esodo esterna.  

«… la parete su cui è direttamente attestata la scala esterna abbia caratteristiche REI 60 compresi gli 
infissi per un ulteriore fascia di 2,50 mt.[…]» 

In particolare, il vano scala aggettante in esterno sarà compartimentato su n°3 lati, onde garantire 
caratteristiche di resistenza al fuoco REI 60 delle pareti portanti/separanti. La compartimentazione 
dei lati che hanno vista sull’edificio principale si estenderà oltre la fascia di rispetto di 2,50 m 
prescritta. La struttura verticali è costituita in calcestruzzo armato, e presenta inoltre una notevole 
porzione di superficie vetrata organizzata in fasce orizzontali.  

Dunque: 

 È stato verificato che lo spessore s e il copriferro a della parete portante in calcestruzzo 
armato soddisfino i requisiti minimi dimensionali, espressi in mm, per la classificazione REI 60 
secondo metodo tabellare All. 1 – sez. S, D.M. 18 ottobre 2019. I requisiti REI della porzione 
in cemento armato sono verificati sia per parete esposta all’incendio da un solo lato che da 
entrambi i lati.  
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Figura 1 Evidenza della sussistenza dello spessore minimi di copriferro di 10 mm per la protezione dal fuoco REI 60 delle 
armature 

 
 

 Sarà eseguita tamponatura lato interno delle vetrate, provvedendo ad installare una 
controparete a pannelli ignifughi che consenta il raggiungimento delle caratteristiche REI 
desiderate; l’installazione sarà eseguita a sola protezione della superficie vetrata, posto il 
rispetto delle caratteristiche strutturali desiderate per la parete ospitante in calcestruzzo. 

La tamponatura delle finestre sarà realizzata tramite pannelli ignifughi di classe di reazione al 
fuoco A2-s1 d0, montati su orditura metallica autoportante (sistema costruttivo Knauf W626 o 
equivalente) posta in aderenza alla superficie interna della vetrata, poggiante inferiormente sul 
davanzale in calcestruzzo delle finestre, e fissata superiormente al soffitto tramite una guida 
metallica ad U.  

Le caratteristiche desiderate di resistenza al fuoco REI 60 saranno ottenute sovrapponendo n°2 
lastre in gesso armate con fibre minerali, del tipo Knauf Ignilastra® GKF o equivalentemente 
approvato, dallo spessore di 15 mm ciascuna; non sarà previsto riempimento dell’intercapedine 
creata dall’orditura metallica, in quanto non sono richieste caratteristiche di isolamento termico 
o acustico. Lo spessore totale del sistema di tamponatura sarà di 80 mm.  
La faccia interna del vetro sarà dotata di pellicola adesiva opalina in modo da nascondere 
dall’esterno la struttura di sostegno delle pannellature. 
La soluzione scelta garantisce resistenza al fuoco REI 60 per fiamme provenienti dal lato 
dell’orditura metallica: la pannellatura è dunque installata a protezione del vano scala d’esodo 
nei confronti di incendio proveniente dall’esterno, ovvero dall’edificio scolastico cui è posto in 
adiacenza. Trattandosi quest’ultima della configurazione d’incendio peggiorativa, sono da 
considerarsi verificate prestazioni di resistenza REI 60 anche per il lato della tamponatura rivolto 
verso l’interno.  
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Figura 2 Caratteristiche tecniche del sistema di pannellatura della porzione di parete vetrata su 3 lati della scala esterna 
d'esodo 

Onde completare il sistema di compartimentazione, sarà sostituita con porta REI vetrata, dotata 
di maniglione antipanico, l’uscita finale verso l’esterno da tale blocco scale. Tale serramento REI 
dovrà essere del tipo idoneo ad essere installato su pareti in cartongesso sorrette da orditura 
metallica autoportante. Per la realizzazione di un cordolo di fissaggio del telaio, la tamponatura 
in cartongesso REI a protezione delle vetrate circostanti al vano porta si estenderà all’intera 
parete, con la guida inferiore di orditura metallica poggiante a pavimento.  

Il cordolo di supporto alla struttura della porta sarà realizzato tramite un’architravatura costituita 
dal’inscatolamento di un profilo montante a “C” Knauf 50x50 all’interno di una giuda ad “U” 
75x40; essa sarà poi tamponata con un idoneo spessore di lastre in cartongesso del medesimo 
tipo di quelle utilizzate per la controparete, per il fissaggio di angolari metallici atti a supportare il 
meccanismo di ancoraggio del telaio fisso al controtelaio così realizzato.  
Lo sbalzo della cordonatura oltre la luce di foro muro (130 cm) sarà di circa 4,5 cm onde garantire 
una luce netta di apertura di 120 cm. La lastra di cordonatura sporgente verso l’esterno sarà del 
tipo in cemento Knauf Aquapanel Outdoor, idonea ad installazioni su orditure metalliche come 
quella selezionata e resistente alle intemperie.  

Per ulteriori dettagli sulla struttura REI selezionata e sui metodi di installazione, il riferimento è 
l’elaborato grafico Tav.02_AI. 

Si allegano alla presente le schede tecniche della pannellatura selezionata, dei componenti 
dell’orditura metallica, nonché del sistema costruttivo di controparete autoportante. Si intende 
comunque che le modalità di messa in opera del sistema pannellato autoportante dovrà avvenire 
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secondo le indicazioni del produttore, e impiegando metodi e materiali in conformità ai manuali 
di installazione da esso forniti. Previa rasatura, le pannellature saranno adeguatamente 
imbiancate. 

Allo stesso modo, sarà intonacata, rasata e tinteggiata la porzione di parete in calcestruzzo 
armato grezzo internamente al vano scala, onde ripristinare la continuità di finitura con la 
controparete di nuova realizzazione. 

«… il vano scala interno sia dotato di superficie di aerazione permanente in sommità ≥ 1 mq.[…]» 

Sarà installato un sistema di Evacuazione Fumo e Calore a protezione del vano scala interno 
dell’Edificio “C”. È stato scelto un sistema di evacuazione a ventilazione naturale, realizzato tramite 
un’apertura a tetto coperta da EFC UNI 9494, UNI EN 12101-2 per vani scale, il cui serramento sarà 
costituito da un lucernario in vetro piano con profilo in PVC a taglio termico, dalle dimensioni atte a 
garantire una superficie di efficacia aerodinamica di 1,12 m², per uno sfondo solaio di 150x120 cm. Lo 
sfondo del solaio avverrà conservando i travetti portanti in calcestruzzo armato, portati a nudo e 
opportunamente stuccati e intonacati.  

Il serramento EFC sarà fornito premontato su di un basamento in vetroresina di forma tronco-
piramidale; con telaio di sicurezza in PVC laminato in produzione per consentire di raccordare la 
guaina del tetto in modo rapido e sicuro. Il valore di elevazione che il basamento garantisce rispetto 
all’estradosso di copertura sarà scelto in modo da mantenere il meccanismo di apertura contenuto 
nel vano basamento, cosicché esso non interferisca nella sua corsa con i sottostanti travetti portati 
alla luce dallo sfondo del solaio.  

Il meccanismo di apertura sarà del tipo elettrico a 24V, in grado di garantire un’escursione di 172° in 
60 secondi.  

L’attivazione della funzionalità EFC sarà comandata da un rivelatore di fumo dedicato posto al colmo 
del vano scale, nonché dalla ricezione di allarme incendio dalla centralina IRAI generale dell’edificio. 
Sarà presente un comando di attuazione manuale di emergenza, posto sottovetro e locato alla base 
del corpo scala, al piano terra. Onde garantire la movimentazione in sicurezza in copertura, il vetro 
del lucernario avrà caratteristiche antisfondamento. 

Si allegano alla presente schede tecniche e specifiche del prodotto EFC selezionato a titolo 
esemplificativo, Lamilux-CI-System smoke-lift GE F100.  

Per ulteriori dettagli si rimanda alla Tav.01_AI. 

«… la superficie di aerazione del filtro a prova di fuma A sia permanente.[…]» 

È identificato come filtro a prova di fumo “A” il vano di accesso alla scala d’esodo posta in adiacenza 
esterna. Tale vano risulta da sopralluogo effettuato permanentemente areato dall’installazione ad 
ogni piano di una griglia su infisso metallico. La dimensione lorda rilevata della superficie di aerazione 
risulta di 70 x 145 cm = 1.015 m².  
Non si ritiene necessario provvedere alla modifica di tale sistema di evacuazione naturale dei fumi. 
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«… le porte a corredo delle uscite di emergenza siano dotate di congegno di apertura a semplice 
spinta.[…]» 

Si è effettuato rilievo planimetrico delle uscite contrassegnate come di emergenza, e se ne è 
verificata la larghezza e la presenza del dispositivo di apertura a semplice spinta; si ne è altresì 
controllata la conformità (presenza di marcatura C E). Non sono previste attività di adeguamento. 

«… l’impianto elettrico sia conforme al punto7 del D.M. 26.8.92, ed in particolare sia messo in opera 
l’impianto di illuminazione di sicurezza .[…]» 

Da effettuato sopralluogo visivo si rileva la presenza diffusa nell’intero plesso scolastico di un sistema 
di illuminazione di emergenza del tipo con lampade autoalimentate, mantenuto in efficienza dal 
servizio di manutenzione. 

 

Parere 19.10.2001 prot n°2631/01 
1. Il magazzino vivande al piano terra deve: costituire compartimento con caratteristiche di 

resistenza al fuoco almeno REI 60; comunicare con il locale cucina adiacente tramite porta 
REI 60 dotata di congegno di auto chiusura, avere carico d’incendio non superiore a 30 
Kg/mq; avere aperture di aerazione di superficie non inferiore a 1/40 della superficie in 
pianta.  

Il magazzino di cui sopra risulta incluso nel compartimento di caratteristiche REI 120 che ingloba i 
locali “aule speciali” di cucina. La parete di separazione verticale tra di esso e l’adiacente cucina di 
piano terra risulta realizzata, come da progetto presentato nell’anno 2001 in sede di ottenimento di 
concessione edilizia, con caratteristiche atte a garantire caratteristiche REI ≥ 120 (metodo tabellare 
Allegato I D.M. 18 ottobre 2019). 

 

Figura 3 Caratteristiche costruttive della parete di separazione a piano terra tra magazzino e locale cucina, a piano primo tra 
aula cucina e laboratorio di pasticceria 

Il riferimento per la classificazione REI è costituito dalla tabella sottostante, che fornisce i valori 
minimi s espressi in millimetri dello spessore di murature in laterizio (escluso l’intonaco) esposte 
all’incendio su di un lato, per pareti di altezza ≤ 4m con almeno 10 mm di intonaco (normale) su 
ambedue le facce.  
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2. Il vano montacarichi posto nel locale magazzino vivande al piano terra deve essere 
compartimentato REI 60 ed avere comunicazioni con i locali adiacenti tramite porte REI 60. 

Si ritengono le murature perimetrali del suddetto vano montacarichi di caratteristiche costruttive 
idonee a garantire resistenza al fuoco almeno REI 60. Il riferimento per la classificazione tabellare 
delle murature resta la Tabella S.2-40 – Allegato I, Sezione S al D.M. 18 ottobre 2019. Tale tabella è 
valida in questo caso per pareti di altezza intersolaio ≤ 4m, con almeno 20 mm di intonaco (normale) 
sulla sola faccia esposta al fuoco.  

 

Figura 4 Caratteristiche costruttive murature costituenti il vano montacarichi 

Nello specifico, lo spessore effettivo misurato in loco di 20 cm rende le pareti del vano montacarichi 
resistenti al fuoco REI 120, in continuità di compartimentazione con la parete divisoria in cui esso è 
inserito.  

Se ne completa la continuità di compartimentazione installando uno sportello dalle consone 
caratteristiche REI 120 a protezione dell’accesso al saliscendi montavivande posto nella dispensa al 
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piano terreno. Il vano di corsa del montavivande è considerato appartenente al comparto superiore 
pertanto non si prevede di installare sportelli REI al piano primo.  
Per mantenere agevole l’utilizzo quotidiano di quest’ultimo, tale sportello sarà mantenuto in 
posizione normalmente aperta; e sarà predisposto un sistema di autochiusura tramite 
elettromagnete, con batteria tampone, comandata dall’entrata in funzione del sistema locale di 
rilevazione incendio. Sarà adeguatamente rifinita e tinteggiata la parete di attestazione dello 
sportello, ad installazione ultimata. 
La ricezione di segnale incendio dovrà comandare la chiusura automatica delle porte REI dotate di 
magnete, in modo da proteggere il resto dell’attività nei confronti dei locali sensibili di laboratorio 
cucina. Si prevede implementare tale sistema di rivelazione e confinamento automatico dell’incendio 
a protezione dell’intera superficie della porzione dei laboratori di cucina, suddivisi in due distinti 
compartimenti monopiano, ovvero delimitati verticalmente dagli altri ambiti dell’attività da strutture 
almeno REI 120, e orizzontalmente fra di loro da solaio con caratteristiche almeno REI 60 (almeno REI 
120 da classificazione con metodo tabellare – vedere punto n. 4).  

Sarà installata una centralina di rivelazione incendi dedicata, che si interfaccerà con la centrale 
generale esistente del sistema di rivelazione incendi, nonché con i rivelatori ottici di fumo posti in 
campo nei locali sensibili, per la ricezione del segnale d’incendio da ogni punto dell’attività.  
L’acquisizione del segnale di allarme - proveniente quindi da ogni punto dell’edificio - comanderà 
tramite moduli IN/OUT la chiusura automatica delle porte REI varco di compartimentazione, tenute 
in posizione tramite fermi elettromagnetici, nonché delle serrande tagliafuoco installate in 
corrispondenza degli attraversamenti di compartimentazione da parte dei canali aeraulici.  
La stessa centralina locale comunicherà con la centrale generale per comandare l’azionamento del 
sistema di allarme incendio esistente a targhe ottico-acustiche, una volta ricevuto segnale dai 
rivelatori di campo da essa dipendenti. La ricezione dell’allarme incendio potrà avvenire anche 
manualmente tramite pulsanti di azionamento normalmente protetti sottovetro. 

Ulteriori dettagli circa la realizzazione del sotto-modulo di impianto di rivelazione e allarme incendio 
sono illustrati in Tav.01_AI. L’impianto IRAI si intende realizzato in conformità alla vigente normativa 

UNI 9795: 2013 “Sistemi fissi automatici di rivelazione e di segnalazione allarme d’incendio – 
Progettazione, installazione ed esercizio”; i componenti d’impianto dovranno possedere 
certificazione in quanto rispondenti alle Norme UNI EN 54. 

3. Tutti i vani montacarichi ed ascensori devono essere conformi all’ art.5 del DM 15/5/87 
n.246; in particolare per quanto attiene alla superficie di aerazione ed ai locali macchina non 
riportati sugli elaborati grafici.  

È disponibile il verbale di collaudo e ispezione dell’impianto ascensore, con evidenza dell’ottenuto 
parere favorevole ASL all’esercizio. 

4. La cucina a piano terra e quella a primo piano devono costituire due compartimenti separati 
orizzontalmente con strutture REI ed essere conformi per quanto non precisato in relazione al 
DM 12/4/96. In particolare: la posa in opera delle tubazioni all’interno del fabbricato, al di 
fuori dei locali di installazione degli apparecchi, in conformità all’art. 5.4.1 b) deve essere in 
appositi alloggiamenti realizzati come prescritto dall’arte 5.4.4.1; devono essere installati la 
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valvola di intercettazione gas (art. 5.4.2 f) e l’interruttore generale di impianto elettrico (art. 
6.1). 

Le caratteristiche del solaio alleggerito di separazione orizzontale tra i locali cucina sono idonee a 
garantire prestazioni di resistenza al fuoco almeno REI 120. Il riferimento per la classificazione è 
costituito dalle Tabelle S.2-45 e S.2-46, Allegato I D.M. 18 ottobre 2019, rispettivamente per le 
caratteristiche di resistenza strutturale R e di tenuta/isolamento E/I.  
Sono dunque forniti lo spessore H totale minimo (mm) del solaio a travetti alleggerito e a minima 
distanza dall’asse delle armature longitudinali della superficie esposta; nella tabella per l’attribuzione 
dei requisiti EI la misura h è riferita allo spessore totale della soletta in materiale isolante 
incombustibile, mentre d allo spessore minimo dello strato in calcestruzzo in essa compreso.  

 

Figura 5 Caratteristiche di solaio di compartimentazione orizzontale fra i locali cucina 



Città Metropolitana di Firenze   
 

11 
 

 

Sono presenti interruttori dedicati all’intercettazione manuale della fornitura elettrica e del gas. Si 
allega Dichiarazione di Conformità di Impianti Idricosanitario, Termico, Antincendio e di Distribuzione 
del Gas ai sensi dell’Art.7, Legge n°46/1990. Pertanto, anche in questo caso non sono previsti 
interventi.  

5. Il sistema di vie d’esodo nella nuova ala dell’edificio deve essere compatibile e congruente con 
quello dell’edificio esistente, in particolare la via d’esodo costituita dalla scala a prova di 
fumo. 

Si effettua rilievo planimetrico delle uscite contrassegnate come di emergenza, e se ne verifica la 
larghezza; dunque considerando entrambi i corpi edilizi (edificio “C” e il fabbricato di più recente 
costruzione) come afferenti ad un unico sistema di vie di fuga, se ne procede alla verifica. 

In seguito ad ispezione effettuata, non risultano dotati di alcun sistema di aerazione i disimpegni, 
denominati come filtri a prova di fumo, di accesso al vano scala d’esodo di comunicazione fra i due 
differenti corpi edilizi. Pertanto tale via d’esodo verticale non può essere considerata scala a prova di 
fumo, ai sensi della definizione fornita da DM 30 novembre 1983, così come richiamato da DM 26 
agosto 1992.  
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È scopo del lavoro l’adeguamento di tali disimpegni affinché possano essere classificati come filtri a 
prova di fumo. La funzionalità di evacuazione di fumo e calore è implementata sostituendo 
opportunamente parte degli infissi vetrati che si aprono sulla parete esterna di ciascuno di tali vani 
con griglie metalliche di aerazione permanente, nella misura in cui la superficie trasversale netta di 
aerazione risulti di dimensioni maggiori di 1 mq per ognuno dei disimpegni. I grigliati dovranno avere 
sistema di inclinazione delle alette antipioggia ed essere di tipo idoneo all’installazione in esterno.  

In seguito alla realizzazione del di cui sopra intervento, il vano scala centrale potrà essere classificato 
come “a prova di fumo interno” in quanto costituente compartimento antincendio avente accesso 
per ogni piano esclusivamente tramite filtri a prova di fumo.  

6. Al piano terra deve essere considerata come uscita di sicurezza quella sfociante in prossimità 
della scala esterna e non quella raggiungibile attraversando il locale “lavaggio piatti”.  

La verifica del sistema di vie d’esodo è stata riconsiderata non tenendo conto dell’uscita di cui sopra. 
Si provvede affinché essa non sia segnalata nelle planimetrie di emergenza collocate nel plesso 
scolastico come uscita di sicurezza, senza prevedere lavori. 

7. L’impianto di trattamento aria deve essere realizzato in conformità agli art. 6.3.0 e 6.3.1.1 del 
DM 26/8/92; in particolare le condotte aria nell’attraversamento delle vie di uscita devono 
essere racchiuse in strutture di resistenza al fuoco di classe pari a quella del vano attraversato 
e nelle stesse condotte deve essere installata, in corrispondenza degli attraversamenti delle 
strutture che delimitano compartimenti, una serranda resistente al fuoco almeno REI 60. 

Si prevede al ripristino della continuità verticale di compartimentazione per le criticità riscontrate in 
fase di sopralluogo in corrispondenza degli attraversamenti di: 

 Condotte aerauliche: si installano serrande tagliafuoco in corrispondenza degli 
attraversamenti di compartimentazione, del tipo servo comandato, la cui chiusura 
automatica è comandata dall’impianto di rilevazione e allarme incendio. Per il montaggio 
delle serrande tagliafuoco si renderà necessario modificare le condotte di ventilazione al fine 
di inserire i necessari raccordi canale/serranda e di realizzare cannotti in lastre di calcio-
silicato REI 120 fra la mezzeria della serranda e la parete, per la continuità della protezione 
REI. 

 Canaline portacavi: si sigillano gli attraversamenti tramite l’impiego di cuscinetti antifuoco 
KF-BAGS o equivalente, contenenti materiale granulare intumescente, termoisolanti, inerti  e 
termo espandenti per la protezione EI 120 di attraversamenti di cavi elettrici su passerelle 
portacavi a parete. 

Per ulteriori dettagli il riferimento è la Tav.01_AI. 

 

 
 

Per l’intero plesso 
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 L’affollamento dichiarato per il plesso scolastico è di 609 persone contemporaneamente 
presenti, suddivise nella misura di n°378 per il blocco “C” aule e n°231 per il blocco 
laboratori.  Tali parametri di affollamento rendono l’attività scolastica classificabile come 
“scuola di tipo 3” ai sensi di DM 26/8/1992, pertanto la funzione di diramazione di allarme 
incendio non potrà più essere espletata dall’impianto a campanelli a servizio dell’attività 
didattica. È necessario il sistema di diramazione acustica di allarme ad altoparlanti 
attualmente installato nel plesso. 

Ci si riserva, in fase di progettazione Esecutiva, di provvedere alla verifica e all’ispezione degli 
esistenti impianti rilevanti ai fini della sicurezza antincendio. Qualora venissero riscontrate difformità, 
gli interventi necessari al loro risanamento e/o altri eventuali che, in seguito alle ispezioni condotte 
sull’esistente, si individueranno come necessari a garantire la perfetta funzionalità dell’Attività in 
situazioni di emergenza incendio, si intendono oggetto di un successivo Lotto di progettazione e 
realizzazione.  

Ogni onere relativo alla conduzione delle di cui di seguito indagini, al reperimento di eventuali 
necessarie Dichiarazioni di Rispondenza, agli eventuali interventi di risanamento delle difformità 
riscontrate, è pertanto da considerarsi NON incluso nel quadro economico del presente Progetto 
Definitivo.  

Si procederà al rilevamento dello stato manutentivo e funzionale dei seguenti: 

- Impianto di diramazione allarme antincendio ad altoparlanti 
- Impianto di illuminazione di emergenza 
- Impianto di rivelazione e allarme incendio attualmente installato a protezione dei 

locali del blocco “aule speciali” 
- Sistema di chiusura automatica in emergenza delle porte tagliafuoco per il ripristino 

della continuità di compartimentazione 
- Impianto di pressurizzazione della rete idrica antincendio 

Le verifiche agli impianti del tipo di cui sopra sono da effettuarsi per ciascuno dei corpi edilizi 
costituenti il plesso scolastico “A. Saffi”.  
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